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Il piano agricolo-alimentare 
una riforma del settore commerciale 
A colloquio con i dirigenti della coopcrazione sulla situazione di mercato - Partire dall 'allargamento della produzione - (Ili 
deve gestire le grandi strutture di magazzinaggio e di vendita? - L'Azienda statale (ALMA) serva di troppi padroni - Le 
risposte «li Fulco Checcueci e Gino Domenici 

Un piano agricolo alimenta
re non può essere concepito 
genza una « politica program 
mata di sviluppo della pro
duzione agricola, concertato 
t ra Stato, Regioni e organiz-
razioni contadine » Tale po
litica presuppone anche un 
nuovo comportamento dei 
consumatori e deve essere 
« integrata da un'accorta polì
tica commerciale ». 

L'affermazione di questo 
principio e dell'Associazione 
nazionale cooperative agrico
le IANCA) aderente alla Lega. 
che ha proposto uno « sche 
ma di discussione » in cui 
•i puntualizzano 1 tratti essen
ziali per un adeguato e t azio
nale ampliamento della pro
duzione agricola, allo scopo 
di alleggerire il deficit com
merciale soprattutto per quan
to riguarda 1 consumi di car
ni. latticini e prodotti neces

sari all'alimentazione del be
stiame. 

Queste sono, a parere del 
movimento cooperativo, le 
« scelte prioritarie » da com
piere subito, utilizzando na
turalmente tutte le jisorse di
sponibili (terra, acqua e la
voro). Tra l'altro le coopera
tive chiedono che siano « eli
minati tutti 1 vincoli attual
mente esistenti sulle terre de
gli enti territoriali o pubblici 
e che sia interamente pub
blicizzato e disciplinato l'uso 
delle acque », indicando al
tresì la necessita di svilup 
pare i settori ortofrutticolo e 
vitivinicolo anche in rapporto 
all'incremento delle esporta
zioni. 

Per questo complesso di in
terventi (gli allevatori hanno 
anche elaborato un loro pia
no in cui si prevede un in
cremento della produzione in

terna di carni del 30 per ceti 
to in meno di tre anni), ol 
tre a finanziamenti adeguati 
e agevolati, viene indicata co
me elemento di fondo la ri 
strutturazione della industria 
di trasformazione e in parti 
colare del suo settore pubbli 
co. nonché l'aumento della 
produzione a prezzi contenuti 
dei mezzi tecnici per l'agricol
tura (concimi, macchinari), la 
riforma dell'AIMA per meo 
raggiare la produzione e non 
per incentivare 1 prezzi, l'ac 
quisizione da parte della stes 
sa azienda statale delle at 
trezzature necessarie per la 
conservazione e lo stoccaggio 
dei prodotti agricoli. 

Su questi problemi abbia 
mo avuto una conversazione 
con Fulco Checcueci e Omo 
Domenici, rispettivamente pre 
sidente e membro della dire
zione dell'Associazione nazio 

Quanto costa il lussuoso 
banchetto del mercato 
comune agricolo europeo 
Cinquemila miliardi per sovvenzionare surplus artificiali - Il ca
so della carne: potremo averla a poco prezzo solo congelata 
Dietro la porta i Paesi poveri del Mediterraneo - ÌVon potrem
mo operare insieme sul mercato mondiale? 

Formaggio francese, carni 
tedesche, conserve danesi e 
quiuit'altro si pioduce in Eu
ropa dovrebbe poter arrivare 
«lilla tavoli di ogni italiano 
allo stesso modo m cui vi ac
cedono 1 consumatori dei ri
spettivi Paesi. Questo e il mer
cato comune agricolo euro
peo, meglio conosciuto come 
MEC, nella teoria. La pratica 
è un tantino diversa. Prendia
mo l'esempio più comune, 
quello delle carni. In base 
alla regola dell'unita dei mar
cati l'eccesso di produzione 
di un Paese dovrebbe ersero 
Immediatamente a dts/io- >*.o-
ne di un altro. Percivi ciò av
venga. tuttavia, oecone che 
vi sia una organizza/.-in" che 
trasferisca il prodotto fi i/a 
taglie commercial: e cne ope-
; \ per ridurre eventiun» bar-
1 : re dovute al prezzo, ar clan-
co incontro alla popoi-izione 
p:U sfavorita. Nessuna di 
queste condizioni si e verifi
cata per la carne. 

L'annuncio che l'Italia a-
Trcbbe ricevuto 400 mila quin 
ta'.i ci: carne ammassata nei 
fr.conferì della Comunità eu
ropea e stato accolto con pia
cere i:i Italia, anche se cos'i
tti.-ce ancora morivo di liti
gio fra eh: la deve vendere 
e sul come. Bisogna porsi. 
Ur.'avia. una domanda ante
cedente: perche quella carne. 
rr./ichc ammassarsi, non e 
$':iM inviata direttamente, fin 
dall'inizio, al mercato Italia 
no. m condizioni che la pò 
tasse assorbire'' Nella nspo 
s'a a questo « perche v^,'c- t ir 
to il Mercato conrir.e, il -no 
or.cnt.imento verso la c rea to
ri f» cii c.ire-":e unificali . Am 
Vieriue : fenomeni sono rego-
l.vi con tiro strumento SOID. 
Jl prezzo quale selettore dei 
CJiisnnii. quindi u:\ prezzo 
ter.der./i.ilmen'e f..u alto di 
quello che -orerebbe dai rap
porti liber' eli mercato. 

Il prezzo della carne ne.'.a 
Comunità europea v.er.e s-.i 
biiito al doppio, o al trip, i 
in periodo ci: ba—o merc.ro. 
rispetto a: prezr. interna?.«> 
ra'.i. E' accaduto i he m Ai: 
f -al.a e :n ta''ir.e zone degli 
Siati Uniti la mancanza di 
fboiori: all'» ^porta/ior.e abbia 
cosare".:.» g.: a'.'.e*..«lori ad ab
battere il bestiame per r.spar-
m.are gli aiinien:-.- si era sce
l i a 100 lire a! elnlo per peso 

vivo I.a chiusura dei mercati 
impedisce la circolazione dei 
prodotti. Il proposito di « di
fendere » ì produttori non 
regge. Fra un dazio alla fron
tiera ed un contributo diretto 
al proprio bilancio aziendale, 
qualunque produttore prefe
risce riscuotere direttamente 
l'importo. A parità di spesa, 
i prezzi potrebbero restare 
dunque bassi L'integrazione 
diretta ai produttori è del re
sto il sistema adottato dal go
verno inglese prima di aderi
re alla Comunità europea, non 
ancora del tutto eliminato. 

Qual e la differenza? Gli al
ti dazi doganali prima di be
nefit- are il produttore impin
guano il commerciante e l'in
dustriale. La torta dell'impo
sta occulta posta a carico del 
consumatore, inclusa nel prez
zo. viene spartita non fra i 
soli produttori, ma fra tutti 
coloro che hanno investito ca
p ta l i nel settore ad esclusio
ne di chi ha investito soltan
to le proprie braccia e si tro-
\a quindi in fondo alla scala 
della produttività. D'altra par
te. pagare direttamente il pro
duttore presenta questo pen
colo per : partecipanti ai lus
suoso banchetto del MEC: 
crea il pretesto per una spin
ta sociale diretta ad ottenere 
che ì coltivatori più poveri 
ricevano di più ed ì ricchi cii 
meno. Sarebbe come riaprire 
la questione della riforma li
braria. che i dirigenti della 
CEFI hanno sempre conside
rata morta e seppellita. 

S'abilito il principio che i'. 
prezzo seleziona gli acquiren
ti. che la CEE e '1 più ricco 
elargitore di sovvenzioni del 
mondo — cinquemila miliar
di d: lire pagati dal Fondo 
europeo, più di quanto spen
dono gii Stati Uniti in rappor
to all'area coltivata ed ai pro
de f o — la conseguenza logi
ca sarà la distruzione dei pro-
cìn;'; dUen*ati eccedenti per
c iò portati troppo m aito ri
spetto alle possibilità del cor. 
•.amatore Cosi accade rielle 
pt.s--.ie. dei burro, degli orrac 
gì. D.struzior.e e surolus «n 
in» .nterc.imbiabi'.i due anni 
fa i contadini francesi mon
darono ie strade di p.it.ve. 
e i e si sarebbero potute bom-
simo conservare, e due anni 
dopo le patate sono qu<idr.i 
p'.icate di prezzo. « scompar

se dalle mense popolari » La 
industria conserviera incassa 
ì contributi ma non trasfor
ma ì prodotti che sono in ec
cedenza per uno o due mesi 
ma che vengono a mancare 
tre mesi dopo, m forma di 
marmellate, frutta secca, con
fezioni ecc ... tanto che dob
biamo importarle e pagarle a 
peso d'oro. 

Questo soreco cii ricchezza 
e di potenzialità umane arric
chisce anche molte mense pri-
\a te in Europa. Ed attorno 
al banchetto del ricco ronza
no ì poveri, come sempre. Bus 
-ano alla porta della CEE 
Grecia. Turchia. Portogallo ed 
altri vecchi Paesi agricoli, ric
chi di quantità non grandi 
di buoni prodotti della vec
chia agr.coltura contadina. La 
CEE li tiene in attesa sulla 
porta e studia il modo di in
trodurli senza sciupare il ban
chetto. Non potremmo met
terci d'accordo con questi Pae
si per piazzare sul mercato 
mondiale, dato che si tratta 
cii quantità limitate, poche 
gocce nel mare della fame di 
almeno un miliardo di uomi
ni. tutta la produzione a prez
zi p'ù bassi0 Ciò richiede
rebbe spostare dalla sovven
zione dei prezzi alì'investimen-
to produttivo quei cinquemila 
miliardi della CEE. Poiché 
pere» si tratterebbe di vende
re. non di distruggere o sciu
pare. ì miliardi potrebbero 
essere anche più di cinque
mila 

Siamo d' fronte all'antico 
problema di una società che 
vuole crescere e per farlo de
ve distruggere i vecchi rap-
port. di proprietà. l'asservi-
mento culturale ed economi
co in cui vivono largne mas-
se d; lavoratori. le « riserve 
di voti » che i partiti conser
vatori co l t rano fra gli strati 
più arretrati della piccola pro
prietà contadina Tutti questi 
problemi : governi della CEE 
non vogliono affrontare Non 
esitano perciò a scatenare la 
guerra fra poveri, contrappo
ne:.fio l'agricoltura mendiona-
"e i:.ili?na a q'i^-lla desìi altri 
P..e-i nien.terranei, esaltando 
(>_::.: mot.vo ri: ^concorren
za •• nel pescare dalle brc io-
le del szran ban.r.e**o de! Fori
no .tgr.ee».o curi peo I r.sul
la?! pos-iam.» nn-urarli. gior
no per giorno, dalla borsa del-
.a soe-a 
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LE MIGLIORI PASTE ALIMENTARI di PURA SEMOLA e ALL'UOVO 
Specialità: tortellini e ravioli freschi e secchi 

naie cooperative di consumo 
1ANCC1, 1 quali, nel dichia 
larsi pienamente d'accordo 
con le linee esposte dall'AN
CA, hanno naturalmente pò 
Mo l'accento sulle questioni 
della distribuzione delle mer 
ci e dei prezzi, che vanno in 
sente « e non nell'ultimo ca
pitolo — come dice Domeni 
ci — nel piano agricolo ali
mentare generale >>. 

I criteri eli 
intervento 

In effetti, una \olta definiti 
1 criteri di intervento per lo 
sviluppo e per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli il 
problema della distribuzione 
diventa assai nlevante. « I 
mercati geneiali dell'ortofrut 
ta. ad esempio — osserva 
Checcueci — non possono non 
lunzionare come strutture 
pubbliche di approvvigiona
mento delle merci, senza do
ver sottostare alla " cresta " 
dell'intermediazione. Ed ecco. 
quindi, che tali mercati deb 
bono necessariamente essere 
gestiti dal potere pubblico 
(Regioni, grandi Comuni>, con 
il concorso e la collaboi.izio 
ne delle categoi.e produttrici 
e distributrici. 

« Un discoiso analogo va 
fatto per le strutture eli ma
gazzinaggio e conservazione. 

Piendiamo il caso delle caini 
congelate della CEE. La eoo 
pei azione può assumeisi l'ime-
io di distiìbuire la parte /"he 
le verrà assegnata Ma le cel 
le frigorifere per conservale 
quelle caini fino al niomen 
to della loio immissione nel 
circuito distributivo sono, 
molto spesso. :n mano ai pi 1-
vati. Allora bisognerà pagaie 
una quota supplementare di 
profitto a queste persone e 
alla fine 1 prezzi saliranno 
inevitabilmente 

« Questa constatazione vale, 
ovviamente, per tutta una .-e 
ne di prodotti, per l'olio 
d'oliva, per il grano. Nel Ha 
verniate, tanto per indicai e 
una situazione piecisa. molti 
silos appartengono a Monti. 
Se l'AIMA. quindi, vuole ai 
quistare giano e tenerlo di 
scorra per intervenne sul 
mercato nei momenti di mag
giore speculazione, non può 
che rivolgersi a chi dispone 
dei silos E deve pagare. Que
sto, del resto, è avvenuto fi
nora nei confi unti della I'e-
derconsorzi a cui sono state 
affidate le operazioni di stoc
caggio ». 

L'intervento pubblico, pei-
tanto. — rileva Domenici a 
qiie-to punto — diventa indi
spensabile non solo nei mo
menti della lavorazione dei 
prodotti agricoli e dell'impor 
tazione, ma .incile 111 questa 
ultima fase — che precede 
e condiziona direttamente la 
distribuzione —. ultima in or-
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d.ne di tunpo ma non certo 
per quanto nguarda la sua 
impoitanza K le P.utecipa 
/ioni sMt.m potrebboio attua
le progiammi precisi di n 
Muntimi/urne e adeguameli 
to delle attrezzature di cui si 
paiìa. molto più utilmente 
di quanto non abbiano fatto 
nella distiìbuzione al detta 
gio. dove hanno dovuto ìeg: 
strare una serie di insuccessi 
anche molto clamorosi». 

Esioenza di 
scelte» i'IlitUV 

II' qui i he ("liei cui u 1: 
pieude il rìiscoi-o sulla lete 
distributiva, sottolineando co 
ine - - al contrario di quan 
to asserito dalia « Lettela fi 
nanziaria dell'A'spres.so » — 
l'AN'CC abbia saputo aftion 
tai e la cusi senza pei dite 
\istose di disavanzo di que 
sfanno non raggiunge! a i due 
miliardi con oltie 400 nr.liar 
di annui di vendite) e come 
abbiano ietto bene alle pur 
crescenti difficolta anche le 
organizzazioni distributive ciei 
dettaglianti associati. « Ciò di 
mosti a — precisa il presiden-
te dell'ANCC — che si può 
e si deve andare a forme di 
distribuzione moderne, razio 
nah. efficienti. L'importante e 
gestnle in modo corretto» 
Al riguaido vi sono già di

verse e v tilde espei.enze. tia 
cui cent il di \endita m co 
mime — pur con gestioni au
tonome — fra cooperative e 
dettaglianti. E ciò esige scel
te chini e eia pane del gover 
no, delle Kegionr e dèi Co 
munì per un oiaggiaie que 
ste nuove fonile distributive 

A monte di tutto questo 
rimangono tuttavia la piodut 
tivita e il i oniemmeuto dei 
cosi. Fini»!a. (la l'alilo e sta 
ta '.•industria a propone ì 
suoi piodotti a: consumatoli 
e a orientare quindi mode e 
gusti Adesso la situazione 
.stessa to tuevisto ner l'anno 
prossimo un calo complessi 
vo dei consumi del H pei i en 
to circa) impone di mutale 
legistro Impone aiu he all'in 
dusttia di metteis; .,' servi 
zio del consumatole e non vi 
ceveisa Confezioni i» u man 
di. disadorne e nii no i osto 
se. dunque pubblu c.i ( onte 
nuta nei l.miti d.-11'indispen 
sabile riduzione del numeio 
delle «marche» < he etiche! 
tano in modo riiveiso »h stes 
si prodotti (basta . inibiate 
colme e nome a una mei ce 
per venderla a '»u/ /o ma». 
gioia'oi d.nimu/ione del mi 
melo eie- prodotti dello stes 
so 'ino n omini i.indo dalla 
pas'a al rnentaie): (aria fini 
ta con i colmami che fanno 
mal- alla salute costano trop 
pò e -crvoiio so'o a specula 
re: distribuite le pezz.ituie a 
«prezzo tondo»>. e e o e non 
a !'•< ut animi, MÌ esempio 
che pero vengono fa'ti pagare 
coni.' fosseio l'iHi (Fenomeno 
diftu- ss'ino nello scatolame) 

Questo è l'oi ìen'.imento de' 
la ('(«operazione, e he nel fiat 
tempo piomuove anche cani 
paglie e iniziative vendendo 
ce pai e netti di piodotti » n 
piezzi ìidoti. « Ma noi — con 
elude Cliei cai > ' — non voglia 
mo e non possiamo diventare 
un'isola Se si vuole contenne 
il costo della vita, tutto il 
commeriio deve e-seie lego 
lato su nuove basi, od e ol 
tretutto un piobleina di le 
gisiazume» 

sir. se. 
SB *• ^ 

LATTE SOL 
un alimento completo 

sulle vostre tavole 
ECONOMICO, NUTRIENTE, DISSETANTE, DISINTOSSICANTE, 

IL LATTE E' TUTTO QUESTO E ALTRO ANCORA 
DOBBIAMO SOLO CONOSCERLO MEGLIO 

Esistono presso i lettori non solo prevenzioni e false credenze sul 'atte ma u r o s'rp',0 d.s - '<-;<- — « 
per tu t to ciò che lo riguarda. Tanto e vero che raramente si riscontra nel ce .m ina to re uno P fcre--.-
zione valida e sufficiente e questo è dimostrato anche dalle innumerevoli interviste condr i te eia studi 
specializzati sul pubbl ico Su quell i che sono i requisi t i fondamental i del latte, le sue rarat 'enst iche p" j 
impor tan t i , il modo corret to di t rat tare l 'al imento se ne e parlato a lungo m diverse sedi, noi C,JI vo
gl iamo solo puntualizzare l ' importanza crei latte, uri a l imento del quale ron si può fare a me' o e non 
solo nella pr ima infanzia. La maggior parte dei consumator i sostituisce spesso questo alonet to con 
al t r i p rodo t t i . Rif lett iamo era su cosa abbiamo in t rodot to (iella nostra che'a quot id --ra. 

Quante volte al giorno entr iamo in un bar e con sicurezza consumiamo he/alide con pccr p v e r e nu
t r i t i vo , assolutamente r.cn dis intossicant i , mol to spesso gassate? 

E a casa, non succede forse lo stesso9 

Questo a nostro avviso accade per una cattiva abi tudine che si è ardata acouisenric Non pensiamo 
alle cose più semplici. 

Provate la prossima volta a consumare un bicchiere di latte, caldo, f reddo, t iepido come lo profer i te; 
avrete una piacevole sorpresa. 

Vi toglierà la sete come fa più dissetante delle bevande. 

Con il suo apporto nutritivo vi darà una gradita spinta energetica. 

In p iù re l lo stressante r ;mo odierno, nelle grandi ci t tà che hanro prcr» e'•il e. i^c._ •".• ~, • : " * r;.'-
se tra una sigaretta e I ?'tra il suo potere disintossicante si potrà eserc *òre a rp --• ~ 

Moìt i ignorano a cuestc p r o p o s t o che è cbb l iga tcno bere latte per detem. ' -a t? c u t t e r " » d. '-.. edi
t o r i , che sono a c e n a n o D IU ci, a l f e con agenti intoss :cant i . 

Se cres te e valido per i : pegraf i , oer i l inetypis t i , ecc , persiv>*c, ? n v : i ' f r
: r cr-t- - i . - '~"o ' " e , - : r 

co 'orc che sono mene soggetti a ^attori inquinant i 

, E l'aspetto nu t r i t i vo n rapporto a! cesto. 

Un l i t ro d i latte cesta a! mass 'no 350 l ire. 

Il suo rapporto nu t r ' r o-a'e è supe r o re o per 'o r reno Lgt-?'e a ^-o ' t i a i^-o^»; r.-« co;*a ,"0 d^c'sa'^e^'e 

più car i . 

L 'accette c^e abb a-^c v o l i t o tvet 'e 'e r c r a c=.:o, su! Iat:e c e f o alimento completo r a ' t e p rop r "o d : 
a teste ccr.sicier^z c r i . a mento e o c e n i c o , sa^o e g.stcso .'.s e me. 

Lo sferre c^e le ar ende agnco'e Sc!e s .c lgoro in questa d'reziore e quindi ancor PI j n r a ' c ' e.c'è r->r 
d'„e ord in i d i rr.ct.v ' 

Ne''a preduz cne. r e " c-'-'r,ra un p rece t to ic en-can ente impeccabile, b j o n o , i : " t - 'e 

Ne ' V - ' C " - Ò : c e : cra. : : : t s r * c > e- :e c ;"'re i r l c - c a* suoi p rodo t t i , a f f ' rchc i c c ; ^ - • - ' : > • , sapp- • : 
apo er o cesa ceti"pc rc- o e perc' -e e e ^s:o c c . s - n a re i l latte Scie. 
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